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1995: 
la nuova A31 

Autostrada Valdastico A31: 
completamento a nord. 

“Sintesi non tecnica”. 
Realizzazione: 

Studio Idroesse Padova 
Committente: 

Autostrada BS-VR-VI-PD 
 



Idroesse 1995: A31 / SS47 

Secondo questi dati, l’A31 porterebbe ad un 

calo di traffico in Valsugana 

tra i 2.000 e i 3.000 veicoli 

(su 13.000/50.000) 



1995: nasce un fortunato slogan 

Giacomo Santini, europarlamentare 

(FI), organizza a Pergine un incontro 

intitolato: 

“Valsugana, un futuro da 

camera a gas”, 
nel quale l’A31 è presentata come una 

possibile soluzione al problema del 

traffico sulla SS 47. 

Da allora la Valdastico comincia a non essere più vista come una 
nuova strada per collegare la valle dell’Adige al Veneto, ma 
come la soluzione ai problemi di traffico della Valsugana. 



 

 

Giugno 2000 



 22 giugno 2000 



 Traffico dimezzato! 23.000 veicoli in meno! 



Uno studio con molti interrogativi 

La prospettiva “migliore” è del tutto irreale 

 



La prospettiva realistica è meno esaltante: 

La riduzione sta tra i 2.600/5.000 su 16.000/18.500 

(a Primolano) 

e i 4.600/10.500 su 42.500/48.500 

(a San Donà/Trento) 

  



Come è possibile 
che aumenti e 
diminuzioni del 
traffico non 
siano pari in 
valore 
assoluto?  



Uno studio che non è mai esistito 



Intanto, però… 



Aprile 2002: studio TPS 
committente: Provincia Autonoma di Trento 

Propone due scenari 
nettamente differenziati: le 
previsioni sui flussi di 
traffico cambiano 
notevolmente a seconda se 
a chi percorrerà l’A31 
verranno imposti: 

• pedaggi “autostradali” (= 1 
km di A31 come 1 km di 
A22) 

• o “equivalenti” (Vicenza-
Trento costerà come 
Vicenza-Verona-Trento). 

 

 



Aprile 2002: studio TPS 

Si tratta di diminuzioni più alte rispetto a quelle stimate in precedenza, 
ma che appaiono significative (35-50%) soprattutto sul tratto 
orientale; molto meno rilevanti nel tratto più trafficato (10-20%) 
 

Tali diminuzioni si tradurranno sempre e comunque in analoghi, se non 
superiori, aumenti di traffico in Valle dell’Adige (un miliardo di euro 
per spostare il traffico da una valle all’altra). 
 

E’ tanto? E’ poco?... Ecco come sono stati presentati i dati… 
 

* A 31 a “prezzo politico 

minimo”: 

la diminuzione di traffico 

è stimata tra 8 e 10.000 

veicoli 
 

* A 31 a “prezzo politico 

massimo”: 

la diminuzione di traffico 

è stimata tra 5 e 7.000 

veicoli 





…perfino gli errori di stampa, che fanno risorgere i 
25.000 veicoli in meno! 





Ottobre 2004: Piano della Mobilità. 
Stessi dati, stesso modo di presentarli 



RIPETETE UNA BUGIA CENTO, MILLE, UN MILIONE DI VOLTE 
E DIVENTERÀ UNA VERITÀ 

(Josef Goebbels) 

 
2005: Piano di 
sviluppo PAT 

2006:  
Boso in consiglio provinciale 

 



2006: 
il consiglio comunale di Pergine approva una mozione 

 
 



Sergio Muraro (2006) 



Mario Malossini (2007) 



Giacomo Santini, marzo 2011: 

“Oggi le obiezioni 
alla Valdastico hanno 

una matrice 
ideologica, 

difficilmente 
smantellabile”  



Nuovi dati: aumenti di traffico 



Aumenti di traffico: confronto tra previsioni e dati 

 



THE END? 

 



LA LIBERTA’ CONSISTE 
NELLA LIBERTA’ DI DIRE 

CHE DUE PIU’ DUE 
FANNO QUATTRO. 

SE E’ CONCESSA QUESTA LIBERTA’, 
NE SEGUONO TUTTE LE ALTRE. 

 (George Orwell, 1984) 


